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TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL TRENO 
agosto 1999 a La Marsa, in 

Tunisia dove vive la sua 

famiglia, era già stato in 

Olanda. Aveva poi vissuto 

in Germania per qualche 

anno e desiderava stabilirsi 

definitivamente in Francia. 

Il destino lo aveva portato 

in Italia da dove si accinge-

va ad uscire, camminando 

come un acrobata di uto-

pie, sui binari del treno che 

solca il confine di Stato. 

Come tanti altri migranti, 

almeno una cinquantina dal 

2025, ha perso la vita lun-

go la ferrovia che avrebbe 

potuto portarlo dove sogna-

va di vivere. Pensava che 

attraversando il confine sui 

binari non avrebbe trovato 

posti di controllo della poli-

zia francese. Dalle testimo-

nianze raccolte si parla di 

lui come di ‘una persona 

gentile, disponibile e che 

condivideva tutto ciò che 

aveva...amava le motoci-

(Continua a pagina 2) 

E 
ro appena tornato 

dalla frontiera di 

Ventimiglia, in tre-

no. Due giorni dopo  sugli 

stessi binari camminava un 

giovane che cercava di 

passare la frontiera nella 

galleria in località Balzi 

Rossi. Si tratta di una pare-

te rocciosa attraversata da 

caverne dove sono stati 

scoperti reperti risalenti al 

paleolitico superiore. Tra 

questi una ventina di sepol-

ture umane alcune delle 

quali riferibili a individui del 

tipo Cro-Magnon, uomo di 

Grimaldi. Il corpo irricono-

scibile di Meher Naffouti, 

ragazzo tunisino di 25 anni 

è stato trovato il sabato 

mattina 14 marzo scorso 

sui binari presso il confine 

di Stato di Ponte San Ludo-

vico. Un corpo che è stato 

difficilmente riconosciuto 

da indizi che la stessa fa-

miglia ha potuto conferma-

re. Ero appena tornato da 

quella zona con un nodo di 

tristezza negli occhi di cui, 

solo adesso, ho colto ap-

pieno la premonizione. Un 

binario che conduce all’ulti-

mo viaggio. 

E' stato il macchinista di un 

treno francese in ingresso 

in Italia a vedere il corpo 

sui binari verso le 10 di 

mattina. Meher, nato il 22 
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clette’, ricordano gli 

amici. 

Gli stessi amici non 

riescono a spiegarsi 

come sia potuto ac-

cadere. Raccontano 

di un ragazzo pru-

dente, attento, lonta-

no da comportamenti 

rischiosi. «Non aveva 

né documenti né sol-

di – dichiarano – For-

se è per quello che 

ha provato a oltre-

passare il confine a 

piedi». Lo ha fatto 

lungo i binari, al buio. 

Impossibile per il 

macchinista accor-

gersi di quel giovane 

che camminava da 

solo sui binari. E’ 

morto con addosso il 

giubbotto che amava, 

lo stesso piumino 

nero che indossa 

(Continua da pagina 1) nella foto sorridente 

scattata dai suoi ami-

ci. Poche ore prima 

della morte, la sera 

prima alle 23, Meher 

aveva comunicato il 

suo piano ad amici in 

Germania. Aveva 

espresso con sempli-

cità il suo piano di 

raggiungere la Fran-

cia, Paese in cui de-

siderava continuare il 

suo futuro. Dalla Ger-

mania era stato tra-

sferito in Svizzera e 

poi in Italia. 

I treni portano lonta-

no e transitano fron-

tiere. Ci sono i binari 

che li guidano su rot-

te stabilite per meglio 

viaggiare, comunica-

re, spostarsi, viaggia-

re altrove. Ci sono 

treni che non portano 

da nessuna parte 

anche se lussuosi e 

magari con l’obbligo 

di prenotazione. Pro-

prio su uno di questi 

treni, consapevol-

mente o meno, ci 

troviamo. Morire a 26 

anni sui binari di tre-

no che attraversa il 

confine, allungando 

la lista dei morti sulle 

frontiere dell’Europa 

è una grave sconfitta. 

Almeno 655 persone 

sono morte o disper-

se nei primi due mesi 

dell’anno nel Mediter-

raneo, il doppio ri-

spetto allo stesso 

periodo dell’anno 

scorso.  

Il nome Meher ha 

origini persiane e 

significa amore, ami-

cizia ed è spesso 

associato alla luce 

del sole. Proprio 

quello che una galle-

ria del treno che pas-

sa sui binari ha cer-

cato di spegnere. 

Ora, giusto alla fron-

tiera, c’è solo una 

stella in più, accanto 

ad una croce.                                     

Mauro Armanino,   

Genova,               

marzo 2025 

Mauro 
Armanino, ligure 

di origine, è 
stato operaio e 
sindacalista dell
a FLM a Casarza 
Ligure, volontari
o CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario pres
so la Società 
delle Missioni 

Africane di 
Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da 
questa 

esperienza è 
rimasto in 

centro storico 
a Genova coi 

migranti e 
operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di 
origine africana.   
Da qualche anno 

si trova 
in Niger . 
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M 
ercoledì 1° 
aprile 2026 
ore 15-17 

(ONLINE) 
Sperimentazione pra-
tica (facoltativa, ri-
volta agli enti geno-
vesi): Mercoledì 8 
aprile ore 15-17 (IN 
PRESENZA c/o CELI-
VO - via di Sottoripa 
1A/35) 

PREMESSA 

Comunicare temi so-
ciali alle giovani gene-
razioni è una sfida 
sempre più comples-
sa, ma anche un’op-
portunità preziosa. I 
giovani di oggi sono 
esposti a molti stimoli, 
linguaggi e contenuti 
diversi, e per questo 
non è sufficiente 
“raccontare” un tema 
per essere ascoltati. 
Serve saper entrare in 
relazione, creare coin-
volgimento e trasfor-
mare l’incontro in un’e-
sperienza significativa. 

Questo corso è pensa-
to per volontari degli 
Enti del Terzo Settore 
che desiderano rende-
re più efficaci gli incon-
tri con i giovani, pas-
sando da una comuni-
cazione frontale a un 
dialogo autentico. Par-
tendo dalle caratteristi-
che delle diverse fasce 
d’età, esploreremo 
strumenti, metodologie 

e stili di conduzione 
capaci di stimolare 
partecipazione, curio-
sità e pensiero critico. 

Attraverso un percorso 
che unisce momenti 
teorici e attività prati-
che, i partecipanti ac-
quisiranno competen-
ze utili per progettare 
interventi coinvolgenti, 
inclusivi e orientati 
all’azione, valorizzan-
do il punto di vista dei 
giovani e accompa-
gnandoli a diventare 
parte attiva del cam-
biamento. 

Per i volontari degli 
ETS con sede nella 
Città Metropolitana 
di Genova è anche 
prevista, dopo il 
webinar, la possibili-
tà di partecipare, in 
presenza, a una spe-
rimentazione pratica, 
con esercitazioni e 
simulazioni, che si 
terrà mercoledì 8 
aprile, dalle 15.00 
alle 17.00, presso la 
sede del Celivo. Il 
link per l’iscrizione 
verrà fornito succes-
sivamente. Se l’ade-
sione fosse alta la 
partecipazione po-
trebbe essere limita-
ta ad una persona 
per ente. 

CONTENUTI 

• Dalla comunica-

zione frontale al dialo-
go: come trasformare 
l’incontro con i giovani 
in uno spazio di con-
fronto, ascolto e parte-
cipazione attiva. 

• I giovani al centro: 
comprendere stili di 
apprendimento, lin-
guaggi, interessi ed 
esperienze delle nuo-
ve generazioni per 
costruire interventi 
significativi e coinvol-
genti. 

• Metodologie inte-
rattive e laboratoriali: 
strumenti pratici per 
favorire apprendimen-
to attivo, cooperativo e 
inclusivo. 

• Tecniche per sti-
molare il coinvolgi-
mento e l’azione: gan-
cio emozionale, sto-
rytelling, brainstorming 
e discussione guidata 
per rendere i giovani 
protagonisti. 

• Lo stile del facilita-
tore: atteggiamenti, 
competenze e approc-
ci per creare un clima 
accogliente, aperto e 
rispettoso. 

Progettare un inter-
vento con i giovani: 
struttura di un incontro 
(tempi, attività, obietti-
vi, valutazione) e adat-
tamento alle diverse 
fasce d’età. 
 
DESTINATARI 

Volontari delle ODV, 
delle APS, degli ETS 
  
DOCENTI 

• Dario Apicel-
la narratore, attore, 
promotore culturale, 
formatore e autore. Da 
oltre venti anni colla-
bora con enti pubblici 
ed enti privati del Ter-
zo Settore nell’ambito 
di iniziative di promo-
zione, sensibilizzazio-
ne, aggiornamento e 
formazione rivolte a 
bambini e adulti. 

Maria Giulia Pastori-
no, Responsabile pro-
mozione del volonta-
riato Celivo 
 
ISCRIZIONI  

Tramite l’area riserva-
ta del Celi-
vo l’ente potrà iscrive-
re i volontari ad esso 
collegati, previa loro 
personale registrazio-
ne. 
I volontari appartenenti 
ad enti con sede al di 
fuori della città me-
tropolitana di Geno-
va, potranno iscriver-
si direttamente. 
Il webinar è gratuito. 

VAI ALL'AREA RI-
SERVATA 

COINVOLGERE, NON SPIEGARE: STRUMENTI E 
METODI PER PARLARE AI GIOVANI DI TEMI 

SOCIALI  

CELIVO Centro 

di servizio per 

il volontariato 

della città 

metropolitana 

di Genova - 

ODV  

ia di Sottoripa 

1A int. 35 

2° piano 

(di fronte 

all'Acquario di 

Genova) 

16124   Genova  

Tel.  010 

5956815  

celivo@celivo.it  

https://gestionale.celivo.it/Frontend/Default.aspx?IDPadre=24
https://gestionale.celivo.it/Frontend/Default.aspx?IDPadre=24
mailto:celivo@celivo.it


I l 22 marzo si è ce-
lebrata la Giornata 

Mondiale dell’Acqua, 
un’occasione che  per-
mette di guardare alla 
crisi idrica globale con 
uno sguardo più ampio 
e consapevole. L’ac-
qua, risorsa essenziale 
per la vita, non è distri-
buita in modo equo: 
mentre per alcuni è un 
bene scontato, per mi-
lioni di persone rappre-
senta ancora un diritto 
negato. Questa dispari-
tà non colpisce tutti allo 
stesso modo, ma am-
plifica le disuguaglianze 
esistenti, incidendo in 
maniera particolare su 
donne e ragazze. 
Nel mondo 1,8 miliar-
di di persone non di-
spongono ancora di 
acqua potabile all’in-

terno della propria 
abitazione e, in due 
famiglie su tre, sono 
principalmente le don-
ne a occuparsi della 
raccolta dell’acqua af-
frontando ogni giorno 
lunghi e faticosi percor-
si che sottraggono tem-
po all’istruzione, al la-
voro e alla vita sociale 
(OMS/UNICEF, 
2023). Quando l’ac-
cesso all’acqua sicu-
ra e ai servizi igienici 
viene meno, le oppor-
tunità si riducono e le 
disuguaglianze si ac-
centuano. 

La storia di LVIA in 
Africa è iniziata 60 
anni fa proprio con un 
intervento nel settore 
idrico in Kenya. Da 
allora, le attività si sono 
estese a 24 Paesi, rag-
giungendo circa 30 
milioni di persone attra-
verso la costruzione e 
la riqualificazione di 
pozzi, l’installazione di 
pompe manuali, solari 
ed eoliche e la realizza-

zione di sistemi idrici e 
bacini di raccolta. 
In Italia, l’impegno per il 
diritto all’acqua si tradu-
ce in attività di sensibi-
lizzazione rivolte alla 
cittadinanza, tra incontri 
pubblici, percorsi edu-
cativi nelle scuole, 
campagne nelle piazze 
ed eventi culturali, per 
promuovere il valore 
dell’acqua come bene 
comune.  

Per dare continuità a 
questo impegno, LVIA 
sarà presente nelle 
piazze di Cuneo, Torino 
e in numerose località 
delle rispettive province 
con i banchetti di 
piantine aromatiche 
solidali della campa-
gna “Fai crescere la 
solidarietà” nel fine 
settimana dell’11-12 e 
18-19 aprile . Qui, i 
cittadini avranno l’op-
portunità di sostenere il 
progetto in Mali che 
lavora per garantire il 
diritto all’acqua e alla 
salute alle comunità. In 

GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 
2026 – FAI CRESCERE LA 

SOLIDARIETÀ 
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particolare, verranno 
realizzati tre impianti 
idrici (pozzo con siste-
ma di pompaggio ali-
mentato a energia sola-
re, cisterne, rete di di-
stribuzione) per portare 
acqua pulita e potabile 
in altrettanti villaggi 
nell’arida regione di 
Douentza. Presso i 
banchetti sarà possibile 
sostenere il progetto e 
in cambio ricevere una 
piantina aromatica o 
primaverile. Una parte 
fondamentale di “Fai 
crescere la solidarietà” 
si svolge presso 9 Isti-
tuti scolastici Provin-
cia di Cuneo che ade-
riscono alla campa-
gna. Gli allievi delle 
classi coinvolte parteci-
pano ad una formazio-
ne sui temi del diritto 
all’acqua a cura di LVIA 
e successivamente si 
impegnano in prima 
linea in un’attività di 
cittadinanza attiva dove 
organizzano un mo-
mento di raccolta fondi 
con le piantine solidali. 
Questo coinvolgimento 
diretto li trasforma in 
veri e propri sostenitori 
della causa, diventando  
essi stessi dei protago-
nisti nell’ambito della 
solidarietà.  

Nel 2026 la campagna 
riceve anche il soste-
gno della Banca di Cre-
dito Cooperativo di 
Cherasco  

LVIA – sede 

centrale 

Via Mons. 

Peano, 8 b – 

12100 Cuneo 

tel. 

0171.69.69.75 • 

e-

mail lvia@lvia.it 

sito 

web www.lvia.it 

CF: 

80018000044 
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MARTEDÌ 31 MARZO 
2026 ALLE ORE 17.00 
NELL’AULA 1B, STRA-
DONE DI SANT’AGO-
STINO, A COMPAGNA, 
NELL’AMBITO DEL 
CICLO DI CONFEREN-
ZE CHE L’ANTICO SO-
DALIZIO CURA DA OL-
TRE CINQUANT’ANNI, 
PROMUOVE IL XXIII 
APPUNTAMENTO DEL 
CICLO 2025-2026:  

«STORIA DELLA BAN-
DIERA DI GENOVA, 

CHE (FINO A PROVA 
CONTRARIA) NON FU 

MAI VENDUTA». 

A CURA DI GIUSTINA 
OLGIATI. 

 

Attraverso l’esame 
di documenti e testi-
monianze medievali 
vengono ricostruiti 
la storia del culto di 

san Giorgio e il suo 
rapporto con Geno-
va, con particolare 
riferimento all’uti-
lizzo nelle bandiere 
della città dell’im-
magine del santo 
cavaliere e della 
croce a lui attribuita 
come simbolo. L’a-
nalisi delle fonti che 
hanno dato luogo 
alla diceria della 
vendita della ban-
diera a Riccardo 
Cuor di Leone porta 
a una riflessione di 
fondo sul concetto di 
storia autentica e 
sulla diffusione delle 
fake news: come si 
combatte una con-
vinzione sbagliata? 

A chi spetta l’onere 
della prova sulle 
affermazioni prive di 
fondamento? L’in-
telligenza artificiale 
potrà giovare alla 
cultura o finirà per 
stravolgerla comple-
tamente? 
La relatrice, Giusti-
na Olgiati, genove-
se, svolge dal 2007 
la professione di 
archivista presso 
l’Archivio di Stato 
di Genova. Autrice 
di pubblicazioni 
scientifiche, collabo-
ra da anni con di-
verse associazioni 
culturali nelle cui 
sedi tiene periodica-
mente conferenze di 

carattere storico. 
Ha organizzato in 
Archivio diverse 
esposizioni sulla sto-
ria di Genova nel 
periodo medievale e 
moderno, e più di 
recente la mostra 
“La guerra è finita. 
Storie di gente co-
mune nel secondo 
conflitto mondiale”. 
 

Franco Bampi,   
Presidente de          
A Compagna 

 
Info: Per program-

mi segui il link:  
http://

www.acompagna.
org/rf/mar/
index.htm 

 

Per le rassegne 
fotografiche segui 

il link: 
http://

www.acompagna.
org/rf/index.htm 

A COMPAGNA 
A 

COMPAGNA 

Piazza della 

Posta 

Vecchia 

3/5  -  16123 

Genova 

tel. 010 

246.99.25 

e-mail: 

posta@aco

mpagna.org 

Bandiera di Genova 

e della Repubblica di Genova 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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P 
romuovere un 
ambiente di 
lavoro libero 

da molestie, sfrutta-
mento e abusi 

MSF promuove un am-
biente di lavoro libero 
da molestie e abusi. La 
nostra leadership è 
inequivocabilmente 
impegnata a combatte-
re qualsiasi tipo di abu-
so e a rafforzare mec-
canismi e procedure 
per prevenirli e affron-
tarli. 

Tutto lo staff è tenuto 
a rispettare il Codice 
di comportamento di 
MSF e i nostri princi-
pi guida, come stipula-
to nella Carta dei Prin-
cipi. 
L’integrità della nostra 
organizzazione si basa 
sulla buona condotta di 
ogni singolo membro 
dello staff, in qualsiasi 
luogo, nel pieno rispet-
to delle comunità 
che assistiamo. Per noi 
questo significa non 
tollerare alcun compor-
tamento del nostro 
personale che sfrutti la 
vulnerabilità degli altri  
o dei colleghi.   

Condanniamo ferma-
mente ogni forma di 
abuso e continuiamo a 
rafforzare i nostri mec-
canismi di denuncia e 
di monitoraggio per 
individuare comporta-
menti che collidono 

con i nostri principi e 
garantire che tutti i casi 
vengano denunciati e 
puniti, perché il settore 
umanitario sia traspa-
rente e libero da questi 
inaccettabili atti.  

MSF ha messo in at-
to procedure, inclusi 
meccanismi di recla-
mo, per incoraggiare la 
prevenzione, l’indivi-
duazione, la segnala-
zione e la gestione di 
tutti i tipi di comporta-
mento scorretto, mole-
stie e abusi. 

Attraverso questi mec-
canismi, tutti i membri 
del personale sono 
incoraggiati a segnala-
re comportamenti o 
abusi inappropriati at-
traverso la loro linea di 
gestione o attraverso 
canali di segnalazione 
specifici al di fuori di 
qualsiasi linea gerar-
chica, utilizzando indi-
rizzi di posta elettroni-
ca dedicati. Anche le 
vittime o i testimoni 
nelle comunità in cui 
MSF lavora sono inco-
raggiati a segnalarci 
comportamenti scorret-
ti in modo che le accu-
se possano essere 
adeguatamente affron-
tate.  

MSF svolge an-
che ampie attività di 
sensibilizzazione per 
informare tutto il perso-
nale dei meccanismi a 

loro disposizione per 
denunciare gli abusi. 
Inoltre, tutti i materiali, 
digitali e carta-
cei, relativi al compor-
tamento e alla gestione 
degli abusi vengono 
regolarmente aggior-
nati e migliorati.  

Gestire i casi di com-
portamento scorretto 
in modo confidenzia-
le 

MSF mira a garantire 
che queste situazioni 
siano affrontate con la 
massima riservatezza, 
per creare un ambiente 
in cui le persone senta-
no di poter presentare 
reclami in modo sicuro, 
senza temere per la 
loro sicurezza, il loro 
lavoro o la loro riserva-
tezza.  

La nostra prima priorità 
quando viene segnala-
to un comportamento 
scorretto è la sicurezza 
e la salute delle poten-
ziali vittime. Viene pre-
stata immediata atten-
zione a fornire suppor-
to, che può include-
re cure medi-
che, assistenza psico-
logica e legale.  

MSF rispetta sempre la 
decisione della vittima 
di rivolgersi o me-
no alla giustizia. In ca-
so di abusi sessuali 
contro minori, la politi-
ca di MSF è di denun-
ciare il caso alle autori-
tà giudiziarie in base 
all’interesse superiore 
del minore e alla effet-
tiva disponibilità di ta-
li procedimenti.  

“Nel mezzo di una 

catastrofe umanitaria, 
Medici Senza Frontie-
re rimarrà nei Territo-
ri Palestinesi Occupati 
il più a lungo possibi-
le, facendo tutto il 
possibile.” – Christo-
pher Lockyear, segre-
tario generale di  

Centinaia di migliaia 
di persone a Gaza 
vivono ammassate 
tra tende distrutte e 
macerie. L’acqua è 
sporca. Il cibo è in-
sufficiente. I vestiti 
non proteggono dal 
freddo. Adulti e bam-
bini si ammalano e 
ogni giorno le loro 
condizioni peggiora-
no. 

Il nostro staff inter-
nazionale è stato 
costretto a lasciare 
Gaza a seguito delle 
restrizioni di Israele, 
che ha negato a MSF 
e ad altre 36 organiz-
zazioni umanitarie la 
registrazione neces-
saria. Ma restiamo al 
fianco dei nostri pa-
zienti con oltre 
1.600 operatrici e 
operatori umanitari 
palestinesi che con-
tinuano a curare e 
salvare vite. 

MEDICI SENZA FRONTIERE 

Medici 
Senza 

Frontiere 
Onlus 

Via dei 
Caudini, 2 - 

00185 Roma 
Tel 06 

88806000  - 
Fax 06 

88806020 
msf@msf.it 

https://www.medicisenzafrontiere.it/wp-content/uploads/2018/09/Codice-di-Comportamento_Medici-senza-frontiere.pdf
https://www.medicisenzafrontiere.it/wp-content/uploads/2018/09/Codice-di-Comportamento_Medici-senza-frontiere.pdf
https://www.medicisenzafrontiere.it/carta-principi/
https://www.medicisenzafrontiere.it/carta-principi/
mailto:msf@msf.it
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v enerdì 27 
marzo, alle 
ore 19.00, 

presso la Sala Consi-
liare del Comune di 
Vinovo (Piazza Mar-
coni 1, Vinovo - TO), 

si terrà la conferenza 
stampa di presenta-
zione della terza edi-
zione del GIF – Gio-
vani In Festa. 

Il festival, dedicato al 
protagonismo giova-

nile, si svolgerà il 20 
e 21 giugno 2026 e 
animerà il Comune di 
Vinovo con un pro-
gramma distribuito 
in diversi spazi della 
città: il Parco del Ca-

stello Della Rovere, 
Cascina Don Gerardo 
e la Biblioteca Civica. 

Il GIF – Giovani In 
Festa è promosso 
dalla sinergia tra AN-
PAS Comitato Regio-
nale Piemonte, Cro-
ce Verde Vinovo 
Candiolo Piobesi, 
Oratorio Insieme in 
Famiglia, Consulta 
Giovani 
“Generazione Per” e 
il Comune di Vinovo. 
L’evento del 20 e 21 
giugno proporrà mu-
sica, street food, arte 
e intrattenimento, 
che si intrecceranno 
con esperienze im-
mersive, giochi, in-
contri e attività pen-
sate dai giovani per i 
giovani. 

GIOVANI IN FESTA 

Luciana 
SALATO 

Ufficio Stampa 
- Anpas 

Comitato 
Regionale 
Piemonte 
Tel. 334 

6237861; 
email: 

ufficiostampa
@anpas.piem

onte.it 
Sito web: 

www.anpas.pi
emonte.it 

mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it/
http://www.anpas.piemonte.it/
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S i è svolto con am-
pia partecipazione 

lunedì 23 marzo, presso 
la sede della Fondazio-
ne Friuli a Udine, l’even-
to “Una Rondine vola in 
Friuli”, iniziativa promos-
sa da Rondine Cittadella 
della Pace in collabora-
zione con le scuole del 
territorio e con il soste-
gno della Fondazione 
Friuli. 

L’incontro ha segnato 
l’avvio ufficiale di un 
percorso educativo e 
territoriale che nei pros-
simi mesi coinvolgerà 
centinaia di studenti e 
docenti delle province di 
Udine e Pordenone, con 
l’obiettivo di sviluppare 
progettualità ad alto 
impatto sociale e raffor-
zare la coesione delle 
comunità locali. 

La giornata ha visto la 
presenza dei principali 
rappresentanti delle 
istituzioni del territorio: il 
sindaco di Udine Alberto 

Felice De Toni, Daniela 
Patriarca per la Regione 
Friuli Venezia Giulia e 
l’arcivescovo Riccardo 
Lamba. Tutti gli inter-
venti hanno sottolineato 
il valore strategico 
dell’educazione alla 
relazione e alla gestione 
del conflitto come leva 
per lo sviluppo sociale e 
civile del territorio. 

«Sostenere “Una Rondi-
ne vola in Friuli” - ha 
dichiarato Guido Nas-
simbeni, vicepresidente 
della Fondazione Friuli 
che sostiene il progetto - 
significa per la nostra 
Fondazione investire 
direttamente sul capitale 
umano e sulla coesione 
sociale del territorio. 
Siamo convinti che offri-
re ai giovani di Udine e 
Pordenone strumenti 
concreti per gestire il 
conflitto e trasformarlo in 
dialogo sia la strada 
maestra per costruire 
una comunità più inclu-
siva e generativa. Inol-

tre, vedere una rete così 
ampia di scuole collabo-
rare con entusiasmo 
conferma quanto il no-
stro Friuli sia pronto a 
scommettere sulla re-
sponsabilità civica delle 
nuove generazioni come 
motore di innovazione 
sociale». 

«Questo progetto rap-
presenta un passaggio 
importante nel percorso 
di crescita che Rondine 
sta costruendo insieme 
ai territori, mettendo al 
centro i giovani come 
protagonisti del cambia-
mento – dichiara Angio-
lo Fabbroni, vicepresi-
dente di Rondine Citta-
della della Pace – “Una 
Rondine vola in Friuli” 
non è solo un’iniziativa 
educativa, ma un inve-
stimento concreto sulla 
capacità delle nuove 
generazioni di trasfor-
mare il conflitto in risor-
sa, generando impatto 
sociale e rafforzando la 
coesione delle comunità 

locali. Desidero espri-
mere un sincero ringra-
ziamento alla Fondazio-
ne Friuli, che da anni 
accompagna e sostiene 
il nostro impegno educa-
tivo. Il legame costruito 
nel tempo è un esempio 
virtuoso di collaborazio-
ne tra istituzioni e realtà 
del terzo settore, capace 
di produrre valore reale 
per il territorio. È proprio 
grazie a questa fiducia e 
a questo sostegno conti-
nuativo che oggi possia-
mo dare vita a percorsi 
come questo, capaci di 
mettere in rete scuole, 
docenti e studenti in 
un’esperienza condivisa 
di crescita, responsabili-
tà e partecipazione.» 

Momento centrale della 
mattinata è stata la pre-
sentazione del Metodo 
Rondine, proposta edu-
cativa fondata sulla tra-
sformazione creativa del 
conflitto, raccontata at-
traverso le testimonian-
ze dirette di  studenti e 
studentesse dei percorsi 
internazionali e naziona-
li: dalle testimonianze 
dei giovani della World 
House provenienti da 

(Continua a pagina 10) 

UNA RONDINE VOLA IN 
FRIULI 
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luoghi di guerra che 
accolgono la possibilità 
di vivere per due anni 
nel borgo toscano con 
giovani provenienti da 
popoli “nemici” agli stu-
denti italiani del progetto 
“Quarto Anno Rondine” 
che vivono un anno di 
scuola in un contesto 
internazionale forman-
dosi come cittadini glo-
bali. Inoltre le voci dei 
giovani che hanno fre-
quentato la Sezione 
Rondine nelle scuole del 
territorio che hanno ade-
rito alla proposta educa-
tiva dell’associazione 
ormai diffusa in 32 scuo-
le in tutta Italia -  che 
saranno 70 da settem-
bre - e hanno restituito 
in modo concreto l’im-
patto dell’esperienza, 
evidenziando come il 
cambiamento personale 
possa tradursi in re-
sponsabilità verso la 
comunità. 

Particolarmente signifi-
cativa anche la presen-
tazione del progetto sul 
territorio friulano, che 
vede il coinvolgimento 
attivo delle scuole se-
condarie superiori della 
provincia, con percorsi 
di formazione, laboratori 
e attività di co-
progettazione. Tra le 
scuole coinvolte: il Liceo 
Percoto, il Liceo Scienti-
fico Marinelli, Liceo Sel-
lo, l’ISIS Malignani, l’I.T. 
Marinoni, il Liceo Stelli-
ni, l’ISIS Deganutti, l’I-

(Continua da pagina 9) SIS Stringher di Udine; il 
Liceo Bachman di Tarvi-
sio (Udine).  Il Liceo 
Galvani, il Liceo Grigo-
letti, l’ISIS Zanussi di 
Pordenone e il Liceo 
Pujati di Sacile 
(Pordenone).   

La seconda parte della 
mattinata ha visto gli 
studenti protagonisti di 
un’intensa attività labo-
ratoriale su relazione, 
conflitto e responsabilità 
personale, guidata dal 
team di Rondine. Un’e-
sperienza partecipativa 
che ha favorito il con-
fronto diretto e la speri-
mentazione concreta dei 
principi del metodo. 

I lavori sono proseguiti 
con una seconda ses-
sione formativa che ha 
approfondito il coinvolgi-
mento delle scuole e 
posto le basi operative 
per le prossime fasi del 
progetto. 

Nel pomeriggio, inoltre 
le attività presso il Liceo 
Caterina Percoto di Udi-
ne, con un laboratorio 
dedicato a docenti e 
studenti sull’applicazio-
ne del Metodo Rondine 
nel contesto scolastico. 
L’incontro è stato curato 
dal team di Rondine 
Academy per offrire 
strumenti pratici per la 
gestione delle dinami-
che di gruppo e dei con-
flitti in ambito educativo. 

L’iniziativa ha registrato 
una partecipazione nu-
merosa e attenta, con-
fermando l’interesse del 
territorio verso percorsi 
innovativi capaci di valo-
rizzare il capitale umano 
delle giovani generazio-
ni. 

I prossimi step del pro-
getto. L’appuntamento 
del 23 marzo rappresen-
ta così l’inizio di un cam-
mino condiviso tra scuo-
le, istituzioni e comunità 
locali, orientato alla co-
struzione di un futuro più 
coeso, inclusivo e gene-
rativo per il territorio 
friulano. 

Gli studenti saranno 
affiancati lungo tutto il 
percorso da docenti, 
tutor, esperti di progetta-
zione e counselor 
dell’associazione di pro-
mozione sociale COESI, 
attiva sul territorio di 
Udine, oltre al contributo 
di una ex studentessa 
della Sezione Rondine 
del Liceo Caterina Per-
coto, che parteciperà in 
qualità di testimone e 
facilitatrice, rafforzando 
la circolarità e la conti-
nuità dell’esperienza 
educativa sul territorio. Il 
percorso culminerà nella 
progettazione, da parte 
degli studenti, di una 
proposta collettiva ad 
alto impatto sociale, 
pensata per rispondere 
ai bisogni concreti della 
comunità locale. Il pro-
getto elaborato sarà 
quindi sottoposto alla 
valutazione di una com-
missione di esperti, sulla 
base di criteri di sosteni-
bilità, innovatività, fattibi-
lità e reale ricaduta sul 
territorio. 

Un ulteriore momento di 
coinvolgimento degli 
studenti nel progetto 
avverrà l’8 maggio 2026, 
in occasione della Gior-
nata della Legalità pres-
so il Teatro Nuovo Gio-
vanni da Udine, mentre 
una delegazione di stu-
denti parteciperà suc-
cessivamente allo 
YouTopic Fest 2026 con 
una visita alla Cittadella 
della Pace di Rondine 
per una restituzione e 
condivisione del proget-
to elaborato dagli giova-
ni coinvolti. 

In linea con il tema 
dell’inquietudine, al cen-
tro dell’edizione 2026 
dello YouTopic Fest, il 
festival internazionale di 
Rondine che si terrà 
nella Cittadella della 
Pace ad Arezzo dal 4 al 
7 giugno, gli studenti 
saranno accompagnati 
in un percorso di rifles-
sione e progettazione 
che trasformi domande, 
sfide e tensioni della 
contemporaneità in op-
portunità di innovazione 
sociale e responsabilità 
civica. 

Il percorso si inserisce 
nel quadro degli Obietti-
vi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda ONU 2030 
e punta a promuovere 
una cultura della parteci-
pazione, della responsa-
bilità e della cooperazio-
ne, trasformando il con-
flitto in opportunità di 
crescita e innovazione. 

“Una Rondine vola in 
Friuli” rappresenta così 
un investimento educati-
vo e sociale sulle nuove 
generazioni, fondato su 
tre parole chiave: gene-
ratività, inclusione e 
partecipazione, per co-
struire insieme un terri-
torio capace di trasfor-
mare il conflitto in risor-
sa e il dialogo in futuro 
condiviso. 

Contatti 

Ufficio 

stampa 

Rondine 

Cittadella 

della Pace 

 

Elena 

Girolimoni 

ufficiostampa

@rondine.org 

Tel 393-

9704072 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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16153 Genova  
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